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14 ottobre 2013 

Ambiente: no a logiche di mercato nella gestione dell'acqua 
 

 

(Arv) Venezia 14 ott. 2013 –  Per produrre un foglio di carta sono necessari 13 litri d’acqua, per una pizza 
margherita ce ne vogliono 1.216, per un paio di scarpe 8.547 e per un chilo di carne di manzo 15.415. Sono alcuni 
dei dati emersi oggi nel corso della terza ed ultima audizione sul tema dell’acqua, promosse dal Consiglio 
regionale, dalla Giunta e dall’Unione veneta delle Bonifiche e tenutasi a Verona. Tre appuntamenti organizzati per 
acquisire elementi di consapevolezza e conoscenza utili a definire delle politiche regionali capaci di affrontare in 
modo nuovo uno dei temi più sensibili con il quale l’intero pianeta dovrà fare i conti nei prossimi anni. L’audizione di 
oggi verteva sul tema “Acque e politiche regionali” e ha fatto seguito alle due precedenti tenutesi il 22 marzo scorso 
a Padova, con focus puntato sulle problematiche mondiali legate alla disponibilità e all'uso di questa preziosa 
risorsa e il 24 giugno a Longarone sul rapporto tra le politiche nazionali e regionali nella gestione dell'acqua. 
L’incontro di Verona, al quale sono intervenuti diversi portavoce delle organizzazioni di rappresentanza 
dell’economia, del sociale, della ricerca e degli enti gestori del servizio idrico e degli altri enti interessati alla 
gestione dell'acqua, si è concentrato sulla discussione di alcune proposte tecniche e politiche sul tema della 
gestione della risorsa idrica. In particolareil prof. Riccardo Petrella, dell’Istituto Europeo di Ricerca sulla politica 
dell’acqua, ha presentato il terzo dossier “Acqua e Veneto”. I lavori sono stati presieduti dal vicepresidente del 
Consiglio, Franco Bonfante e ha visto gli interventi dei consiglieri Roberto Fasoli, Pietrangelo Pettenò e 
di Nicola Finco, presidente della Commissione Ambiente del Consiglio regionale. Nell’aprire l’incontro Bonfante ha 
sottolineato che “l’acqua diritto universale sembrerebbe un concetto scontato, ma invece tanto scontato non è. 
Tant’è che attorno a questa risorsa si stanno concentrando sempre più interessi economici con logiche di 
sfruttamento, che poco hanno a che fare con quelle che considerano l’acqua un diritto di tutti”. Nel presentare il suo 
dossier il prof. Petrella ha esordito sottolineando che la politica dell’acqua non deve partire dall’acqua, ma da una 
politica che esprima le grandi scelte che si intendono fare sull’uso della risorsa idrica, intesa come bene comune e 
servizio sociale e come mezzo per costruire le comunità e il loro vivere insieme. “Una politica – ha precisato – che 
deve avere una logica di demonetizzazione dell’acqua, che le multiutility quotate in borsa non possono garantire, 
perché queste si muovono in uno scenario che è un percorso di scelte senza alternative per i più a vantaggio di 
pochi”. Dopo aver descritto diverse problematiche che ruotano attorno al tema dell’acqua, Petrella nel dossier 
conclude con le proposte che la Regione del Veneto dovrebbe inviare alle istituzioni europee e alle scelte 
nazionali. Organizzare a Bruxelles, prima delle elezioni europee un incontro strategico sugli scenari 2027 della 
politica dell’acqua in Europa; redigere un “libro bianco” sulle nuove soluzioni cooperative intra-europee in tema di 
gestione delle acque e dei bacini idrografici transregionali e transanazionali europee per contribuire alla lotta contro 
o cambiamenti climatici di origine antropica; lanciare un programma europeo “I giovani, l’educazione e l’acqua 
bene comune; promozione di un nuovo cooperativismo e mutualismo regionale ed europeo attraverso la creazione, per 

esempio, della Rete europea di Casse di risparmio regionali dell'acqua; modifica dell'articolo 14 della Direttiva Quadro 

Europea dell'Acqua sulla partecipazione del pubblico in conformità ai principi fissati nello Statuto Regionale del Veneto e 

nella Legge Regionale dell'acqua del 2012; costituzione di un gruppo di lavoro per l’esame di fattibilità del progetto di 

costruzione di una “Comunità europea dell’acqua”, nella linea di quanto avvenne per la costruzione di una comunità europea 

del carbone e dell’acciaio. “Sottovalutare il problema dell’acqua – ha dichiarato nel suo intervento il consigliere Fasoli – 

significa sottovalutare il fattore strategico dell’acqua, bene sul quale a livello mondiale si stanno giocando e si giocheranno le 

strategie di democrazia e dei conflitti. Si sta diffondendo – ha poi sottolineato – il concetto che vuole che ogni cosa pubblica o 

di gestione pubblica si debba abbandonare perché poco redditizio e poco funzionale, mentre l’acqua, così come la salute, è un 

bene e un diritto che deve essere garantito a tutti, al di fuori di logiche speculative e di mercato”. Sottolineando il metodo 

insolito, seppur positivo, instaurato con le audizioni per un confronto tra istituzioni e cittadini, il consigliere Pettenò ha 

sottolineato che dagli interventi è emersa l’esigenza di prevedere modelli di sviluppo diversi da quelli fin qui prefigurati. 

“Nella gestione e nella pianificazione del territorio – ha detto – c’è troppa frammentazione che mal si coniuga con una visione 

strategica complessiva. La merceficazione totale dell’acqua è un problema di sopravvivenza futura, al quale i cittadini hanno 

già detto no con il voto al referendum”. Nel concludere gli interventi il Presidente della Commissione Ambiente, Nicola Finco, 

ha sottolineato che “con la terza audizione si è concluso un percorso, ma subito se ne apre un altro che sfocerà nella redazione 

da parte della Regione di una serie di proposte da inviare a Bruxelles e che troveranno applicazione nei due prossimi 

provvedimenti del Consiglio relativi alla difesa del suolo e al piano casa. Non possiamo più permetterci – ha concluso Finco – 

di avere situazioni come quelle vissute in passato, con siccità o allagamenti o, peggio come il disastro del Vajont. Credo che se 

noi continueremo sulla strada intrapresa con queste audizioni otterremo senz’altro risultati importanti per il nostro Veneto”. 
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